Affrontiamo il problema della scarsità d’acqua d’Israele con il riciclaggio, l’immagazzinamento e il risanamento.
«... scaturiranno acque nella regione selvaggia e fiumi dal deserto ... la terra riarsa si muterà in lago e il suolo assetato  in sorgenti di acqua...» (Isaia 35,6-7)
Risolvere il problema della scarsità delle risorse idriche è la più grande sfida che l’umanità nel terzo millennio si trova ad affrontare. Per contenere la crisi idrica d’Israele, il KKL ha sviluppato serbatoi per la raccolta e il riciclaggio delle acque reflue e alluvionali, che vengono poi utilizzate principalmente per l’agricoltura. Dal momento che più della metà del consumo idrico di Israele è indirizzato all’agricoltura, tali serbatoi sono vitali, in quanto riducono l’uso di acqua potabile per l’irrigazione di circa il 60%.
Fino ad oggi il KKL ha costruito 225 serbatoi, sequestrando tre quarti di acque reflue all’anno. La quantità varia di anno in anno, a seconda della quantità di pioggia. Molti dei serbatoi sono multifunzionali. Oltre all’irrigazione, forniscono acqua per il risanamento degli argini dei fiumi, per l’attività ricreativa e riempiono le falde freatiche. Infatti il KKL è diventato la quarta falda acquifera d’Israele.
"Un futuro roseo per le acque grigie"
“Il riciclaggio dell’acqua è un elemento critico per la gestione delle nostre risorse idriche. Attraverso la conservazione e il riciclaggio delle acque possiamo soddisfare le esigenze ambientali e tuttavia avere uno sviluppo sostenibile e un’economia efficiente.”
Felicia Marcus, Amministratore regionale

Agenzia per la protezione dell’Ambiente, Stati Uniti d'America
Il riutilizzo degli effluenti in Israele è tra i più alti del mondo

Tre quarti delle acque reflue municipali trattate sono riutilizzati per l’irrigazione: il 31% del totale di acqua erogata per l’agricoltura e il 18% del consumo totale d’acqua di Israele. L’obiettivo nazionale è quello di produrre 600 milioni di metri cubi di acqua riciclata per l’agricoltura entro il 2020. Il KKL, ministeri e agenzie governativi si sono uniti per creare serbatoi supplementari  per l’acqua riciclata a beneficio dell’agricoltura e dei fiumi d’Israele. L’acqua viene utilizzata per l’irrigazione e incanalata verso i fiumi inquinati, dando loro nuova vita.

I serbatoi del KKL forniscono tre quarti di tutta l’acqua riciclata per l’agricoltura. Secondo il Terzo Rapporto delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Idrico Mondiale, Israele è leader mondiale nell’utilizzo di acqua riciclata per l’agricoltura.
Ma il nostro lavoro è lungi dall’essere concluso. Al fine di sequestrare tutta l’acqua riciclata o rigenerata prodotta dai sistemi di depurazione idrica di Israele, occorre costruire ulteriori 50 serbatoi nei prossimi cinque anni.Tra questi 39, nuovi o rinnovati, stanno per essere completati, capaci di sequestrare un totale di 57 milioni e 800 mila metri cubi d’acqua, l’unica fonte d’irrigazione per i 40.000 acri (16.000 ettari) di coltivazioni. 

"La necessità è la madre dell'invenzione"
Questo vecchio detto non si è mai rivelato più vero. La critica situazione idrica d'Israele ha avuto una conseguenza positiva: quella di averlo posto in testa nel campo dei metodi innovativi per il risparmio e il riciclaggio dell'acqua. L'acqua urbana in eccesso, le acque piovane che allagano le nostre strade, con l’aggiunta di sostanze inquinanti provenienti dalle strade cittadine, vengono raccolte nelle fogne e scorrono nel mare, divenendo la principale fonte di acque di scarico e d'inquinamento. Il lavoro del KKL e degli esperti australiani ha sviluppato un sistema di depurazione dell'acqua mediante l'uso di biofiltri i quali permettono di utilizzarle per la ricarica delle falde acquifere.

"Il diritto della natura all’acqua"
Sebbene l'acqua è la sostanza più diffusa esistente sulla terra, soltanto il 2,53% consiste in acqua dolce, il resto consiste in acqua salata. L'acqua dolce è una componente essenziale di quasi tutti gli ecosistemi, quelli incentrati sull'acqua sono definiti zone umide e comprendono le sorgenti, i fiumi, i laghi, gli acquitrini e le piscine invernali, per nominarne alcune.

Compresa nell’uso domestico, industriale, agricolo e ricreativo dell’acqua è la natura stessa. Riconoscendo il "diritto della natura all’acqua", nel 2004 Israele ha approvato la Legge per le Risorse Idriche che afferma la necessità di tutelare e risanare i fiumi, le sorgenti e le paludi. Il KKL svolge un ruolo fondamentale nella protezione delle nostre risorse idriche naturali con la bonifica, rinomata  nel mondo, delle paludi della Valle della Chula, esempio di sviluppo ambientale. Ancora una volta, specie che in Israele si pensavano da tempo estinte godono delle condizioni per prosperare e gli amanti della natura possono giungere da vicino e da lontano per goderne la vista. Grazie ai nostri sforzi e sostenuti dagli Amici del KKL di tutto il mondo, stiamo apportando nuova vita ai fiumi e alle terre paludose d'Israele. Stiamo assicurando la protezione delle delicate piscine invernali che vengono utilizzate dagli anfibi in pericolo quale luogo di riproduzione, divenendo così il centro dell'attività educativa e ricreativa. Israele è un firmatario del trattato intergovernativo, la Convenzione di Ramsar sulle zone umide, il cui concetto dell’"uso saggio" delle zone umide si basa sulla conservazione e sull’uso sostenibile delle paludi e delle loro risorse a beneficio del genere umano. Non poteva esservi una migliore definizione dell'importante opera che il KKL esegue a vantaggio delle fonti idriche naturali d'Israele.
"L'acqua è il vetturale della natura."   Leonardo da Vinci

Sapevi che il KKL assieme ad Amici e donatori da Israele e dall’estero....
· Ha piantato oltre 240 milioni di alberi

· Cura la manutenzione di 40.000 ettari di boschi naturali

· Contribuisce all’economia idrica di Israele con la costruzione di bacini idrici e dighe in grado di sequestrare le acque di deflusso, le acque alluvionali e quelle riciclate, fornendo il 50% dell’acqua utilizzata in agricoltura

· Risana gli argini dei fiumi

· Ha costruito 1.000 aree per l’attività ricreativa in tutto il Paese, comprese zone per lo svago e parchi regionali che vantano decine di migliaia di visitatori
· Sviluppa migliaia di percorsi ciclabili, percorrendo il Paese in lungo e in largo attraverso foreste e spazi aperti, a disposizione del pubblico e gratuitamente

· Crea un legame tra la popolazione e le foreste organizzando attività culturali e ricreative per tutti nella natura

· Tutela l’ambiente, fa indietreggiare il deserto e crea siti verdi ombreggiati nelle basi militari e nelle comunità del sud
· Realizza ricerca d’avanguardia i cui risultati vengono applicati alla conservazione dell’acqua, alla silvicoltura sostenibile, alla prevenzione dell’erosione del suolo, all’agricoltura moderna e alle questioni ambientali relative 

· Collabora con organizzazioni internazionali, con la condivisione delle conoscenze e l’attuazione di progetti in cooperazione con i Paesi di tutto il mondo per aiutare a trovare soluzioni alle sfide ambientali

· Ha riscattato la terra che ospita circa 1.000 comunità sul tutto il territorio

· Ha riscattato circa 100.000 ettari di terreni per l’agricoltura
· Ha acquistato circa 260.000 ettari di terra per le comunità
· Ha costruito 8.000 chilometri di strade e sentieri forestali.

· Istruisce centinaia di migliaia di giovani in Israele e all'estero, intensificando il loro legame con Israele e facilitando l’integrazione sociale dei nuovi olim nella società israeliana 
E la nostra visione per la prossima decade continua….
Keren Kayemeth LeIsrael
Divisione del KKL per gli Affari Pubblici e per lo Sviluppo delle Risorse 
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